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Questo numero del  nostro Magazine 
cont iene la  segnalaz ione di  molt i  de-
g l i  appuntamenti  che c i  attendono da 
qui  a l la  f ine del l ’anno,  tra  cui  sp icca-
no Expo Ferroviar ia  2017 (che,  per  la 
pr ima volta ,  s i  svolgerà  nel lo  spaz io 
del la  F iera  d i  Mi lano Rho Pero) ,  per 
non par lare  d i  Merc intreno,  arr ivato 
a l la  sua nona ediz ione o del lo  Smart 
Mobi l i ty  World  che,  ass ieme a  Move.
App s i  svol fgerà  nel la  nuova sede di 
L ingotto.
Sono tutt i  event i  che vedranno Fer-
Press  schierata  in  pr ima f i la ,  molto 
spesso come Media  Partner  o  –  in  a l -
cuni  cas i  –  animatore d i  d ibatt i t i  su i 
temi  speci f ic i  dei  t rasport i  e  del la  lo-
g ist ica. 
Vale  la  pena di  r ipetere che i l  mon-
do dei  t rasport i  è  r isu l tato forse i l 
p iù  movimentato in  questo scorc io  d i 
2017:  a lcune volte  in  senso negat ivo 
(c i tare  i l  caso Atac  d iventa addir i ttu-
ra  stucchevole) ,  ma molte  a l tre  volte 
in  senso pos it ivo.  In  a lcuni  cas i ,  sono 
state  avviate  o  portate  a  compimen-
to r i forme di  cui  s i  d iscuteva da anni : 
del la  r i forma dei  port i  se  ne par lava 
inut i lmente da vent ’anni  (20 anni! ) , 
idem per  a l tr i  settor i ,  a  part i re  dal 
t rasporto pubbl ico locale.
A b i lanc io  s i  può mettere i l  grande 
lavoro svolto  da Delr io  e  dal l ’ex  re-
sponsabi le  del la  Struttura  d i  miss ione 
Ennio Cascetta  per  quanto r iguarda la 
programmazione strategica,  la  def in i -
z ione f inalmente coerente e  real ist ica 
d i  un p iano degl i  invest iment i  infra-
struttura l i ,  per  i l  t rasporto pubbl i -
co locale,  con la  regia  d i  V irg in io  Di 
Giambatt ista ,  etc .
Non va poi  d iment icato i l  ruolo  e  i l  la -

voro svolto  dal l ’Autor i tà  d i  Regolaz io-
ne dei  Trasport i  o  la  stessa  Autor i tà 
Ant i trust  su l  p iano del la  def in iz ione 
del le  regole  d i  funz ionamento del  s i -
stema.
Insomma,  ora  i l  settore ha f inalmen-
te  quel  quadro di  certezze sul  p iano 
del le  regole,  degl i  invest iment i  e  dei 
f luss i  f inanz iar i  da  sempre invocat i  e 
d i  fatto  mai  real izzat i ,  e  i  r i su l tat i  s i 
vedono e  s i  sono v ist i  f in  da subito:  un 
r innovato att iv ismo di  invest i tor i  s ia 
pubbl ic i  che pr ivat i ,  una cresc i ta  dei 
t raff ic i  nei  port i  ma anche in  quel  set-
tore f inora considerato la  cenerentola 
(se  non,  addir i ttura,  in  v ia  d i  est inz io-
ne)  del  t rasporto merc i  ferroviar io  e 
intermodale,  che –  per  la  pr ima volta , 
dopo anni  d i  pesante caduta –  ha fatto 
segnare s igni f icat iv i  r i su l tat i  d i  cresc i -
ta ,  tanto da rendere addir i ttura  non 
i rreal ist ico  l ’obiett ivo d i  incrementa-
re  del  50 per  cento (che poi  non vor-
rebbe dire  a l tro  che tornare a i  l ive l l i 
pre-cr is i ,  anche se  con ben divers i  l i -
ve l l i  d i  eff ic ienza)  i l  t raff ico  stesso su 
rota ia  nel l ’arco d i  un quinquennio.
I l  pross imo autunno vedrà anche la 
f ine del la  Legis latura  e  c ’è  chi  teme 
che questo processo (che,  f inora,  ha 
avuto uno svolg imento tutto somma-
to raz ionale  e  i sp irato a i  cr i ter i  d i  una 
pura logica  produtt iva)  possa arre-
stars i  o  essere costretto a  subire  i  so-
l i t i  condiz ionamenti  del la  pol i t ica .
Alcuni  segnal i  l i  abbiamo avut i  pro-
pr io  a  proposito  del  caso Atac,  quando 
dal l ’amministraz ione comunale  capi -
to l ina  è  stata  fatta  trapelare l ’ inten-
z ione di  “aggirare”  i l  v incolo  del la  gara 
europea per  l ’aff idamento dei  serv iz i 
prevista  per  d icembre 2019.  I l  fatto 
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che l ’ intenz ione (appena accennata) 
s ia  stata  poi  t ravolta  dal le  drammati -
che v icende di  Atac  e  sostanz ia lmen-
te  r imessa nel  cassetto,  non e l imina 
la  constataz ione che la  c lasse pol i t ica 
dovrebbe abituars i  a  tener  conto del la 
necess i tà  che venga comunque sa lva-
guardato i l  pr imato del le  regole.
E ,  in  questo senso,  l ’Unione Europea 
–  pur  con i  suoi  tempi  b ib l ic i  e  le  sue 
modal i tà  a  volte  sconcertant i  –  c i  dà 
s icuramente una lez ione,  d i  cu i  non 
sempre abbiamo voluto tener  conto. 
A  parte  la  quest ione del l ’Euro (che 
meriterebbe un trattato a  sé) ,  c ’è  da 
chieders i  quale  governo naz ionale  sa-
rebbe stato capace d i  portare avant i 
la  spar iz ione di  mig l ia ia  d i  uff ic i  do-
ganal i  (e  del  re lat ivo personale)  dal la 
sera  a l la  matt ina.
La  data  del  2019 (st iamo par lando,  in 
ogni  caso,  d i  qualcosa che avverrà  tra 
due anni! )  è  uno di  quegl i  e lement i 

che ass icurano stabi l i tà  e  certezze sul 
futuro del l ’ intero s istema e pensare 
g ià  a l le  “proroghe” s igni f ica  r ipercor-
rere strade che non portano e  soprat-
tutto non hanno portato i l  Paese da 
nessuna parte.
E  anche questo dovrà d irc i  questo 
scorc io  d i  2017 e  i  success iv i  mesi  d i 
f ine Legis latura:  la  r ipresa va  conso-
l idata,  i l  pres id io  del le  regole  deve 
essere i l  faro cui  devono isp irars i  le 
forze pol i t iche e  non –  ovviamente – 
i l  caso contrar io:  ma r imane,  comun-
que,  una part i ta  tutta  da g iocare e  che 
FerPress  e  Mobi l i ty  Press  seguiranno 
con la  consueta e  costante attenz ione. 
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